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SERVIZIO CIVILE, AL VIA CAMPAGNA "QUANTO VALE IL FUTURO?"

Oggi a Roma in conferenza stampa CNESC- Conferenza Nazionale Enti per 
il Servizio Civile, CSEV- Coordinamento spontaneo Enti e Volontari di 
servizio civile del Veneto, CSVnet - associazione centri di servizio per il 
volontariato, Forum Nazionale Servizio Civile e Rappresentanza nazionale 
degli operatori volontari, hanno presentato il manifesto ed il logo della 
campagna 'Quanto Vale il Futuro? Più Servizio Civile, per investire nei 
giovani e nel bene comune!" che vuole rappresentare un impegno fattivo 
e permanente da parte degli Enti co-promotori e di quanti aderiranno, 
per far crescere assieme alle Istituzioni l'intero sistema Servizio Civile. 
Dopo mesi di incertezza, la scelta lungimirante del Governo di investire 
413 milioni che permetteranno l'avvio di circa 60.000 giovani, e di 
garantire un numero stabile di almeno 50.000 giovani per le annualità 
2025-2027, consentirà agli enti di programmare i propri interventi e di 
assicurare quindi maggiore stabilità e continuità all'intero sistema per 
almeno altri quattro anni, e conseguentemente, offrirà ai giovani 
l'opportunità di impegnarsi per la propria comunità e il bene comune. 
Tuttavia, sono mediamente più di 100.000 i giovani che ogni anno 
chiedono di fare servizio civile, e quasi 90.000 i posti presentati dagli enti 
in progettazione. Per rispondere a questa domanda di partecipazione dei 
giovani, la campagna 'Quanto Vale il Futuro?' punta all'obiettivo 
dell'Universalità del Servizio Civile e per questo chiede di garantire un 
fondo ordinario stabile che ogni anno permetta l'avvio al servizio di un 
contingente minimo di almeno 60.000 operatori volontari. Chiede, 
inoltre, di favorire la partecipazione dei giovani: diffondendone la 
conoscenza e rafforzandone la promozione attraverso accordi con le 
Scuole e le Università e azioni di orientamento, facilitando i processi di 
accesso per superare l'attuale modello concorsuale che rappresenta un 
ostacolo all'inclusione, sia per gli Enti che per i giovani.
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